Ufficio del Giudice di pace di …………….    

Ricorso ex art. 23 legge 689/1981

Per: il sig. ………, residente in ……..(…..) alla P.zza ….., …. c.f.: ……………………, elettivamente domiciliato in ……. (……), alla via ……, …… presso lo studio dell’avv. ……………………  che lo rapp.ta e difende, giusta procura a margine del presente atto, dichiarando, ai sensi del secondo comma dell’art. 176 cpc, di voler ricevere le comunicazioni presso il proprio numero di fax ………… 
Contro: Sezione di polizia stradale di ………

PREMESSO CHE

-  in data …………. gli è stata recapitata a mezzo raccomandata una contravvenzione, come da originale allegato;

-  nella predetta allegata contravvenzione viene contestata la violazione dell'art. n. 126 bis Comma 2 del Codice della Strada;

-  è mancato l'immediato fermo e contestazione da parte dell'ufficiale preposto, per sua libera scelta e senza che ve ne fossero le esigenze determinate da particolari condizioni di traffico;

-  non vi è stata, quindi, precisa identificazione del trasgressore, ossia di "colui il quale conduceva il veicolo al momento dell'infrazione";

-  manca la sicura unicità di soggetto tra il proprietario del veicolo e il conducente trasgressore dello stesso, non essendo stato quest'ultimo in alcun modo identificato, né dall'ufficiale preposto, né mediante comunicazione da

parte del proprietario del veicolo;

-  ai sensi di quanto disposto con sentenza della Corte Costituzionale (n 27 del 2005), è stato dichiarato illegittimo l'art.126 bis comma 2 del Codice della Strada, nella parte in cui si afferma che "La comunicazione (della perdita di punteggio n.d.r.) deve essere effettuata a carico del conducente quale responsabile della violazione; nel caso di mancata identificazione di questi, la segnalazione deve essere effettuata a carico del proprietario del veicolo, salvo che lo stesso non comunichi, entro trenta giorni dalla richiesta, all’organo di polizia che procede, i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione.";

-  la Consulta, ha ritenuto dunque "fondate le censure di violazione dell'articolo 3 Cost. sotto il profilo dell'irragionevolezza della disposizione, nel senso che essa dà vita a una sanzione assolutamente sui generis… di carattere schiettamente personale"

-  la parte del verbale relativa alla decurtazione dei punti dalla patente di guida del ricorrente proprietario del veicolo è da ritenersi nulla, restando altresì valida quella relativa alla sanzione pecuniaria di cui all'articolo 180, comma 8, del codice della strada.

CHIEDE

- la sospensione e l'annullamento del predetto verbale, nella parte relativa alla sanzione accessoria della decurtazione dei punti dalla patente di guida, e quei conseguenti provvedimenti che riterrà opportuno emettere.

- imputare alla Sezione Polizia stradale di ………………….. le spese del  presente giudizio; 

Con riserva di ogni ulteriore deduzione ed integrazione di documenti, a seguito degli eventuali rilievi svolti dall’Autorità opposta. 

Si allega: 

1. Copia verbale

…………….., ……………….

 






Avv. …………………………..
